
                             CONSOLATO PROVINCIALE DI TRENTO

1° MAGGIO 2019 - CERIMONIA CONSEGNA STELLE  AL MERITO

Mercoledì 1 maggio 2019 sì è svolta a Bolzano, nel palazzo del Commissariato del Governo, l’annuale cerimonia di consegna di n. 12 Stelle al merito del lavoro, di cui 9 per la provincia di Trento e 3 per la provincia di Bolzano.

Alla cerimonia sono intervenuti, il Prefetto di Bolzano Vito Cusumano, il  Prefetto di Trento Sandro Lombardi, il Console regionale dei Maestri del Lavoro Walter Kaserer  e la presenza di numerose autorità e rappresentanti della magistratura, delle Forze dell’Ordine e delle Associazioni di categoria delle province di Trento e Bolzano.

Significativo l’intervento del Commissario del Governo di Bolzano, che di seguito si trascrive:

Oggi è il Primo Maggio ed è la "Festa dei lavoratori".

Come ogni anno, si celebra la cerimonia del conferimento, agli insigniti, dell'onorificenza della "Stella al Merito del Lavoro".

E' un riconoscimento che venne istituito con Regio decreto del 1932 e che ha sempre conservato, nel tempo, la sua importanza.

Lo scopo di questa speciale benemerenza è quella di premiare le lavoratrici e i lavoratori:

· che si sono particolarmente distinti per singolari meriti di perizia e di laboriosità, oltre che di buona condotta  morale;
· che, con invenzioni o innovazioni nel campo tecnico e produttivo, hanno migliorato l'efficienza degli strumenti, delle macchine e dei metodi di lavorazione; 
· che hanno contribuitoin modo originale, al perfezionamento delle misure di sicurezza del lavoro;
·  che si sono prodigati per istruire e preparare le nuove generazioni nell'attività professionale.
Si tratta di un riconoscimento che esalta l'importanza del lavoro nella sua più nobile essenza, nella quale sono racchiusi grandi principi:

· la "dignità sociale"
· !'"uguaglianza"
· lo "sviluppo della persona umana"
· la "partecipazione"
· il "progresso economico e spirituale della società".
Questi, come sappiamo, sono anche i valori a cui si ispira la Nostra Costituzione e che ci indicano, in modo chiaro e netto, che il lavoro è un elemento sul quale è stata fondata la Repubblica democratica.

Per questo motivo, rivolgo sinceri sentimenti di stima e di grande considerazione agli odierni insigniti, nei confronti dei quali desidero esprimere

anche il mio più vivo compiacimento per aver conseguito questa antica e gloriosa decorazione della Repubblica italiana.Il suo conferimento è motivo di grande orgoglio e costituisce un encomiabile esempio della condotta individuale degli insigniti, non solo nella loro esperienza professionale, ma anche nella loro vita quotidiana.

Questi riconoscimenti giungono, infatti, a coronamento  di  storie personali segnate da sacrifici, difficoltà, speranze, sogni.

Oltre all'impegno personale, già encomiabile, vi è anche un altro importante elemento che merita di essere ricordato:  il  contribuito  degli insigniti che, con il loro lavoro, ha reso migliore l'intera comunità nella quale hanno operato.

Il lavoro, oltre a consentire a ciascuno di noi di poter condurre una vita dignitosa, contribuisce al benessere economico e sociale di tutti i cittadini.

Un giorno passeremo il testimone alle generazioni future e lasceremo l'esempio del costante e - spesso - duro impegno che abbiamo portato avanti giorno per giorno, con preoccupazioni, incertezze, insidie, ma anche con entusiasmo, passione, con il sostegno dei propri familiari, dei colleghi di lavoro, degli amici più veri, ma anche di tante donne e di tanti uomini delle Pubbliche Istituzioni e del Privato sociale, che si adoperano in silenzio e con il proprio senso dell'etica per il bene comune. 

Attraverso il lavoro quotidiano, declinato nella sua "visione sociale", è possibile, quindi concorrere allo "sviluppo della persona umana" ed al tempo stesso al "progresso economico e spirituale della società", prevenendo il diffondersi degli egoismi, della diffidenza e dell'emarginazione.

Viviamo, oggi, un momento storico caratterizzato da nuove e impegnative sfide economiche, industriali, commerciali, che assumono una portata sempre più globale.

Il mondo del lavoro è cambiato.

Ne siamo tutti consapevoli.

Ci preoccupano le trasformazioni, i diversi contesti e i nuovi luoghi in cui potremmo essere chiamati ad operare.

Sono stati modificati gli scenari a cui eravamo abituati e che avevamo preso a riferimento.

Ma se le varianti costituiscono, oggettivamente, un ulteriore elemento di difficoltà nell'approccio alla vita professionale, talvolta rappresentano anche  una stimolante occasione per raggiungere maggiori traguardi di  crescita morale e sociale.

L'articolo 4 della Nostra Costituzione attribuisce alla Repubblica il compito di promuovere le condizioni che rendano effettivo il diritto al lavoro: è necessaria, allora, la diffusione, a tutti i livelli, degli ideali di "dignità sociale" e di "uguaglianza".

Sono valori imprescindibili che incoraggiano la "partecipazione" della comunità tutta al progresso del Paese e consentono di aspirare al benessere dell'intera comunità nazionale.

La crescita è sostenibile se rispetta anche l'.uguaglianza tra le persone, se tende alla coesione sociale e se tutela gli equilibri della natura.

Proprio quest'ultimo punto di sintesi assume, nel Nostro Territorio, un significato ancora più intenso.

Non può essere dimenticato, inoltre, il tema della sicurezza sul luogo di lavoro: che rappresenta un principio fondamentale a tutela della persona umana e della sua incolumità psico-fisica ed è,  perciò,  giustamente, meritevole della massima protezione

Il lavoro, poi, non si limita ad un mero aspetto di profitto economico: esso coinvolge le scelte di vita che i cittadini, secondo le proprie inclinazioni e le proprie capacità personali, tentano di realizzare, superando gli inevitabili ostacoli che ne accompagnano il percorso.

Rivolgo, in tal senso, un pensiero speciale ai giovani, che si trovano nel corso della loro attività formativa e che vedono di fronte un futuro caratterizzato dall'incertezza: a loro va il più sincero augurio affinché possano riconoscere i propri talenti e su queste basi poggiare le proprie aspirazioni.

In modo che intravedano gli obiettivi da conseguire negli ambiti professionali a loro più consoni.

In questo ampio contesto, gli insigniti di oggi, ricevendo l'onorificenza a loro conferita, sono per noi la testimonianza dell'impegno profuso nel lavoro, dell'attenzione e della cura che hanno sempre riservato alla propria attività, nel rispetto dei valori umani e sociali che ogni professione racchiude.

Questi valori si sostanziano in perizia, laboriosità, inventiva, dedizione, ma anche nel dare attenzione all'altro e nell'essere un modello di comportamento virtuoso e morale, che rimane il fulcro essenziale per una Società integra e legale.

Coloro che, fra poco, riceveranno l'onorificenza della "Stella al merito del Lavoro" ne saranno fieri portatori e rappresentano - al pari di coloro che ne sono stati insigniti in passato - un esempio da ammirare ed elogiare per aver dedicato un'intera vita al lavoro.

Desidero, quindi, rivolgere nuovamente il mio più profondo apprezzamento agli insigniti della "Stella al merito del Lavoro", che la Repubblica Italiana oggi ringrazia ed onora.

Buon Primo Maggio a tutti Voi.

Dopo gli interventi istituzionali è seguito l’intervento del nostro Console regionale  Walter Kaserer che quì si riporta:

Buon giorno,

saluto tutti coloro che sono presenti a questo 1° MAGGIO 2019, Festa dei lavoratori.

Vi porto i saluti della Presidenza Nazionale della Federazione dei Maestri del Lavoro  d´Italia, in particolare del Presidente Elio Giovati.

Un ringraziamento a Sua Eccellenza il Commissario del Governo Prefetto Dott. Vito Cusumano, che ci ospita in questa meravigliosa sala e a tutte le autorità Civili e Militari di Bolzano e di Trento che ci onorano della loro presenza. Un cordiale saluto anche  a Sua Eccellenza il Commissario del Governo per la provincia di Trento, Prefetto Dr. Sandro Lombardi.

Un saluto speciale alle nuove Maestre e ai nuovi Maestri del Lavoro che oggi verranno decorati con la Stella al merito del Lavoro e con il titolo di MAESTRO DEL LAVORO.

Siete 12 persone, 5 donne e 7 uomini,  che nel corso della loro vita lavorativa hanno mostrato le loro doti e capacità, ma anche la dedizione al lavoro, la moralità e lo spirito di sacrificio.

Certamente voi siete tra coloro che hanno onorato l´articolo 4 della Costituzione, che ricordiamo afferma: 

“La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano effettivo questo diritto.

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, un'attività o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società.”

Avete dato il meglio e tante volte anche di più nelle Aziende dove avete lavorato con dedizione, capacità ed onestà, doti dimostrate non solo nella vita lavorativa ma anche nella vita sociale.

Nella vostra vita lavorativa avete incontrato tanta soddisfazione e gioia.   Ma come nella vita quotidiana, di sicuro ci sono stati ostacoli da superare, fatica ed anche qualche delusione.   Tuttavia è proprio in questi momenti che si riconosce il vero spirito di un Maestro del Lavoro, che fa da esempio (portabandiera) per l´Azienda, per i colleghi e soprattutto per i giovani, dando motivazione e fiducia per il futuro.  

Mi congratulo con tutti voi e anche con chi vi è stato a fianco nella vita lavorativa.

Vi porgo anche un caloroso benvenuto all’interno della Famiglia Magistrale: la famiglia dei Maestri del Lavoro vi accoglie a braccia aperte e attende con ansia di poter contare  per il futuro anche sulla vostra collaborazione e partecipazione appassionata.

La Stella al Merito del Lavoro non può essere solo un simbolo da esporre nello studio o nel salone di casa, o un distintivo da portare all’occhiello della giacca o dell’abito, senza associarle un senso forte di comunione, di unione, di spirito di relazione e di cooperazione con gli altri decorati, avvicinando e coinvolgendo anche le famiglie . 

Auguro a tutti un buon primo maggio, la nostra festa del lavoro e dei lavoratori.

Vi ringrazio per l’attenzione e vorrei porgere questo saluto anche in lingua tedesca.

Al termine degli interventi i Commissari del governo di Trento e Bolzano hanno insignito dell’onoreficenza della Stella al Merito del lavoro, decorazione conferita dal Presidente della Repubblica su proposta del Ministro del lavoro a cittadini italiani, lavoratori dipendenti, distintisi per singolari meriti di perizia, laboriosità e buona condotta morale,  a 9 lavoratori della provincia di Trento: Sergio Baldinot (Luxottica), Alberto Bridi (Edyna), Laura Corradini (Diatec), Ivan Erlicher (Dalmec), Raffaella Marini (Cassa Rurale Giudicarie), Clara Mazzucchi (Cassa Rurale Alto Garda), Tiziano Odorizzi (Tassello Spa), Sergio  Pecoraro (Libardoni Costruzioni), Claudio Rossi (Arcese Trasporti) e 3 lavoratori della provincia di Bolzano.

Una volta conclusa la cerimonia, si è svolto l’incontro conviviale per festeggiare i nuovi insigniti presso il ristorante dell’hotel Teutschhaus di Cortina all’Adige,  consolidando così lo spirito di amicizia fra i Maestri di ambedue le Province.

                                                                             MdL Adriano Di Paolo


